
Episode 329

News 4: Airbnb inserisce tra le sue proposte un appartamento a forma 
di patata in Idaho

A partire dal mese prossimo, i turisti in visita negli Stati Uniti avranno un nuovo motivo per visitare lo 
stato dell’Idaho: soggiornare in una “patata” gigante da 6 tonnellate. La scorsa settimana, sul popolare 
sito Airbnb è apparso per la prima volta un annuncio riguardante “la Grande Patata dell’Idaho hotel”.

L’alloggio, che non è una vera patata, ma una costruzione di acciaio, plastica e cemento con le fattezze 
di una patata all’interno misura 336 piedi quadrati, circa 31,2 metri quadrati. L’albergo, situato in un 
terreno a 25 miglia da Boise, la capitale, affaccia su una vicina catena montuosa. All’interno della 
struttura si trova un ampio letto, due poltrone, un caminetto e un piccolo frigorifero. C’è l’elettricità, ma 
non la TV e il WiFi. Il soggiorno in questo hotel costa 200 $ a notte, l’equivalente di 179 euro.

Prima di essere convertita in una struttura alberghiera, la patata ha fatto il giro degli Stati Uniti per sei 
anni. È stata costruita per promuovere l’Idaho e la sua produzione di patate, la coltura principale dello 
stato. L’imprenditore, che ha costruito il Patata Hotel, ha realizzato anche altre piccole e inusuali 
strutture alberghiere come quella nello stato di Washington, ispirata al “Signore degli Anelli”.

Renzo: Ho visto la foto del Patata Hotel! È davvero forte!
Benedetta: Beh, deve proprio piacerti la creatività dell’architettura.
Renzo: Certo! Anche in Europa ci sono tanti alberghi e Airbnb davvero stravaganti. Per 

esempio, sapevi che in Svezia puoi soggiornare in una miniera d’argento sotterranea?
Benedetta: Davvero? Di sicuro non è una struttura per claustrofobici!
Renzo: Direi proprio di no! È 155 metri sotto terra! Però deve essere forte soggiornare in un 

albergo miniera, dove il mobilio è d’argento e l’unica fonte di luce sono le candele, o 
le torce elettriche.

Benedetta: Wow! Una vera avventura! Di recente, ho letto di un Airbnb in Scozia, dove gli ospiti 
gestiscono la libreria, che si trova sotto all’appartamento.

Renzo: Gli ospiti devono lavorare in cambio dell’ospitalità?
Benedetta: No, pagano per il soggiorno. Il lavoro alla libreria rende l’esperienza del soggiorno più 

particolare. Tutto il denaro, poi, finisce alla comunità.
Renzo: Mm… Questa è un’ottima cosa, ma preferirei decisamente un altro tipo di esperienza. 

Come, per esempio, soggiornare su una nave pirata!
Benedetta: Una nave pirata?
Renzo: Sì! Negli Stati Uniti, sul fiume Mississippi. Sembra proprio una vera nave pirata…e ha 

pure la passarella!
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